MERCOLEDÌ DELLE CENERI

La Croce è il segno distintivo del nostro essere cristiani.

Il Figlio di Dio ha preso su di sé la croce della nostra umanità, del

nostro peccato, della nostra paura di fronte alla sofferenza e l’ha impreziosita col suo amore.

La croce che oggi mettiamo qui davanti all’altare rappresenta tutto questo e ogni domenica con una frase metteremo in risalto come la Parola di Dio che viene letta nel Vangelo può rendere positiva e preziosa quella parola che è scritta sul disegno del sasso, che rappresenta il nostro inciampo, il nostro peso, il nostro peccato.
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Oggi mettiamo solo la parola

GIOIA perché quel “sasso”

rotolato dal sepolcro è già la nostra salvezza.

PRIMA DOMENICA QUARESIMA 2011
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Atto penitenziale: 

Sulla pietra di oggi c’è la scritta SFIDUCIA IN DIO che ci rende fragili  di fronte alle prove della vita, per cui scegliamo ciò che è più comodo e facile anche se va contro Dio.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è SCELTA DI DIO.

È la scelta che Gesù ha fatto anche di fronte alle proposte del Maligno. Anche noi vogliamo fare la SCELTA DI DIO perché ci sia di aiuto nelle difficoltà, nelle tentazioni di ogni giorno.

NELLE NOSTRE CROCI QUOTIDIANE, LO SPIRITO CI AIUTI A SCEGLIERE DIO E A FIDARCI DI LUI.
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SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA
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Atto penitenziale:

Sulla pietra di oggi c’è la scritta MANCANZA DI DIALOGO.

Tu ci attendi ogni giorno nella preghiera, per parlarci e donarci il tuo amore. Ma noi restiamo muti davanti a te, sordi alla tua Parola e il tempo per la preghiera non lo troviamo mai.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è PREGHIERA.

Gesù dalla preghiera riceve la forza per affrontare la missione che il Padre gli affida, Anche noi vogliamo ascoltare la voce del Padre che ci chiama al dialogo con lui. 

FA’  O SIGNORE CHE TROVIAMO SPAZI DI PREGHIERA NELLE NOSTRE GIORNATE, COSÌ RICEVEREMO FORZA PER AFFRONTARE CON SERENITÀ GLI IMPEGNI E LE DIFFICOLTÀ DI OGNI GIORNO.
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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA
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Atto penitenziale:

Sulla pietra di oggi c’è la scritta RIFIUTO DEGLI ALTRI.

Ci ricorda tutte le volte che vediamo gli altri diversi da noi, nel modo di fare o di pensare e ci danno fastidio. Ci pare di stare meglio senza di loro e non esitiamo a farglielo capire.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è ACCOGLIENZA.

Gesù accoglie quella samaritana incontrata al pozzo. È una straniera, una donna, eppure le rivolge la parola, le chiede da bere, le parla di Dio. Come Gesù è accogliente con ciascuno di noi, anche noi vogliamo esserlo con coloro che incontriamo e che sono diversi da noi.
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GESÙ NON VOGLIAMO PIÙ CHIUDERCI IN NOI STESSI E RIFIUTARE GLI ALTRI. TU CI INSEGNI CHE SE CI RIUSCIREMO, VIVREMO UN’ESPERIENZA BELLA E CAPACE DI FARCI CRESCERE.

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA
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Atto penitenziale:

Sulla pietra di oggi c’è la scritta SUPERFICIALITÀ.

È il voler vedere le cose senza accorgersi dei doni che Dio ci ha fatto per rendere belle la nostra vita e quella degli altri.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è FEDE.

La guarigione del cieco-nato ci mostra che credere a Gesù, alla sua Parola, significa riconoscere che la vita, la realtà di ogni giorno è un dono di Dio per noi.
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DONACI O GESÙ LA FEDE, PERCHÈ POSSIAMO AVERE UNO SGUARDO NUOVO, PROFONDO, SULLE REALTÀ CHE CI CIRCONDANO E CHE NASCONO DA UN CUORE PURO E GUARITO DALLA CECITÀ DEL PECCATO.

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA
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Atto penitenziale:

Sulla pietra di oggi c’è la scritta SCORAGGIAMENTO.

Significa aver paura di essere lasciati soli anche da te, è la paura di non avere speranza quando siamo oppressi dal male.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è SPERANZA.

Marta, la sorella di Lazzaro, sente subito la speranza, la rinascita della fede nel dialogo con Gesù. E Gesù opera il miracolo e l’amico Lazzaro ritorna in vita.
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GESÙ, ANCHE NOI COME MARTA, VOGLIAMO AVERE SPERANZA ANCHE NEI MOMENTI PIÙ DIFFICILI DELLA NOSTRA VITA.

DOMENICA DELLE PALME
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Atto penitenziale:

Sulla pietra di oggi c’è la scritta EGOISMO, che ci porta a fare solo ciò che è comodo per noi e a pensare ai nostri interessi prima che ai bisogni degli altri.

Prima dell’Omelia:

La parola suggerita oggi dal Vangelo è DONO.

Gesù entra in Gerusalemme accolto come un re, eppure Lui è su di un asinello, il suo “trono” sarà la CROCE, ma si dona totalmente agli altri fino alla morte. Il suo unico interesse è la nostra salvezza e la nostra gioia.
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QUESTO VOGLIAMO CHIEDERTI OGGI GESÙ: LA FORZA DI ABBANDONARE IL NOSTRO STILE EGOISTICO E CALCOLATORE PER IMPARARE LA GIOIA DI FARCI DONO, COME HAI FATTO TU PER NOI.
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Pasqua!

Con occhi stupiti, Gesù,
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abbiamo intrapreso

la strada che

ci hai indicato,

per imparare da te

ad amare come

ci hai amato:

fino a morire per noi.

Gesù oggi

sei risorto, sei vivo

e stai sempre con noi.

Cammini con noi:

con chi soffre,

con chi spera,

con chi mette in comune

la gioia e l’amore.

Fa’ o Gesù

che il nostro cuore

risorga con Te,

per diventare migliori,

per crescere

nel tuo amore,

per essere più buoni

in casa, a scuola,

con gli amici.

Grazie Gesù!


